
COLLAUDO E MESSA IN FUNZIONE DELL'IMPIANTO
- Riempire l'impianto procedendo un circuito alla volta avendo cura di sfiatare tutta

Il collaudo dovrà essere eseguito prima della posa del massetto.

l'aria presente all'interno delle tubazioni.

- Il collaudo dovrà essere fatto portando la pressione interna dell’acqua ad un
valore di 2 volte la pressione di esercizio (in ogni caso di almeno 6 bar).

- Bilanciare ogni singolo circuito agendo sul misuratore di portata posto su ogni
uscita dal collettore in funzione della lunghezza del circuito.

CONSIGLI SULLA COMPOSIZIONE DEL MASSETTO
- Per la realizzazione del massetto radiante di tipo cementizio in civili abitazioni
si consiglia di utilizzare:
- dosaggio di cemento 325
- inerte in curva 0 - 8 mm
- additivi esenti da cloruri e che non possano causare effetti negativi sul massetto
e sui componenti dell'impianto

L'eventuale composizione del massetto radiante con leganti o inerti speciali dovrà
essere garantita e certificata dal  produttore e approvata dal progettista edile.

PRIMA ACCENSIONE
- La prima accensione deve avvenire prima della posa del rivestimento finale del
pavimento e deve svolgersi secondo quanto previsto dalla Norma UNI EN 1264-4. 

- La posa del rivestimento non può avvenire prima della completa asciugatura del
massetto e in accordo alle richieste del rivestimento da posare.

- Il riscaldamento iniziale comincia ad una temperatura di alimentazione compresa
tra 20°C e 25°C, che deve essere mantenuta per almeno 3 giorni.
Successivamente occorre impostare la temperatura massima di progetto, che deve
essere mantenuta per almeno 4 giorni. 

- Per pavimenti in legno, moquette e linoleum la procedura di pre-riscaldamento
sopra descritta è tassativamente  obbligatoria e la posa in opera di tali pavimentazioni
non potrà avvenire prima del 45° giorno.

GIUNTI DI DILATAZIONE E DI FRAZIONAMENTO
- L'indicazione dei giunti di dilatazione è da considerarsi indicativa e l'applicazione
degli stessi dovrà essere attentamente valutata dal tecnico edile incaricato nel
pieno rispetto della normativa tecnica e delle effettive condizioni di cantiere. 

- I giunti di dilatazione devono essere posati in corrispondenza dei giunti strutturali.

- Per pavimenti su cui sono previste finiture in pietra o in ceramica devono essere
previsti giunti per aree di circa 40 m² con una lunghezza massima pari a 8 m, per aree
rettangolari queste misure possono essere superate limitando il rapporto fra i lati a 2:1. 

- Il posizionamento dei giunti di dilatazione deve cominciare per quanto possibile dalle
sporgenze (esempio pilastri o cavedi), cioè da punti che costituiscono allargamenti o
restringimenti delle superfici dei locali.

- I giunti di dilatazione / frazionamento devono essere previsti sulle soglie e nei corridoi.

- In presenza di giunti strutturali la tubazione che li attraversa deve essere rivestita con
 una morbida guaina isolante (spessore 6 mm) per un tratto di almeno 20 cm per parte.

- fibre sintetiche
- acqua pulita
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VERNICIATE A POLVERE IN BIANCO AVORIO

PARTICOLARE ROTEX CASSETTA WEK
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INDICAZIONI DELLA SCELTA DEL MODELLO IN BASE AL NUMERO DI CIRCUITI
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COLLETTORE ROTEX     RMX
Set di espansione

per 1 HK
(RMX EWS2)

Numero di circuiti di riscaldamento 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Materiale

Raccordo mandata e ritorno (collegamento principale)

Raccordi possibili (diametro)

Portata massima

Pressione massima acqua

Temperatura dell'acqua massima consentita (con 3 bar)

Portata massima del flussometro

Collettore senza rubinetto a sfera (lunghezza)

Larghezza cassetta
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230v normalmente chiuso, montaggio ad incastro, indicatore di apertura con

Attuatore universale per RMX e Box Combi

visibilità a 360°, lunghezza cavo 1m, funzione First-Open,
basso consumo con assorbimento ridotto (1W), protezione da 

sovraccarico di tensione garantita,
adattatori: M30 x1,5 e M30 x 1,0

EKWCVATR1V3

Coll.  1 / RMX 10 vie

Coll.  2 / RMX 12 vie

Coll.  3 / RMX 7 vie

Coll.  3a / RMX 7 vie Coll.  4 / RMX 8 vie

Coll.  5 / RMX 8 vie
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RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE, ADEGUAMENTO NORMATIVO ED
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO ESISTENTE NON GIÀ

DESTINATO AD ASILO NIDO DI PROPRIETÀ COMUNALE SITO IN VIA SUOR
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